
SICUREZZA AL CENTRO CONTABILE  
 

Tornando sul tema della sicurezza sull'ambiente di lavoro ci domandiamo che cosa sia 
cambiato dalla situazione riscontrata in occasione dell'incendio sviluppatosi nel mese di 
luglio al centro contabile.  
 
Nell'incontro tenutosi con l'azienda pochi giorni dopo (il 30 luglio) abbiamo riscontrato la 
volontà aziendale di promuovere delle attività di monitoraggio e riorganizzazione delle 
procedure di emergenza con il coinvolgimento attivo degli APIPS. 
 
Ad oggi ci sembra che non siano state attivate iniziative in tal senso; persino la nostra 
semplice richiesta di fornire gli APIPS che ne risultino sprovvisti delle necessarie pettorine 
identificative, è caduta nel vuoto !! 
 
Come se non bastasse, a distanza di qualche giorno, sembrerebbe si sia verificato 
nuovamente un problema che ha fatto scattare l'allarme antincendio; ma su questo 
avvenimento l'azienda non ha ancora fornito nessuna spiegazione. 
 
Questa situazione, già di per se a rischio, è aggravata ulteriormente dal fatto che molti 
colleghi continuano a lavorare in zone attigue ai cantieri e sono sottoposti, per via della 
mancanza di opportuni spazi divisori, a rumori, polveri, fumi e cattivi odori che 
incrementano, a discapito della produttività, lo stress psicologico di chi lavora al Centro 
Contabile. 
 
Infine evidenziamo come la normativa relativa agli accessi allo stabile (tornelli) venga 
rispettata esclusivamente dal personale dipendente e consulenziale e puntualmente 
disattesa dal personale delle ditte impegnate nell'attività di ristrutturazione (ad esempio 
l'utilizzo delle porte allarmate come ingresso / uscita). 
 

Noi non siamo tra quelli che pensano che le leggi sulla sicurezza sui luoghi di 
lavoro siano un fastidioso optional; al contrario continueremo a pretenderne il 

rispetto. 
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